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Dalla sagra 
musicale alla 

giostra 
della Quintana, 

alle gare 
gastronomiche 

nelle taverne, 
al teatro 

laboratorio 
di figure, 

alla mostra 
antiquaria 

di Todi 
Ottima cucina 
a buon prezzo 

Appuntamenti culturali e artistici di livello internazionale 
Osi nostro corrispondente 
PERUGIA — L'Umbria in 
settembre sembra quasi ri­
nascere. Il suo manto verde 
riacquista l'antico colore. È 
l'inizio dolce, di un lungo au­
tunno. La calura di luglio e 
di agosto, dopo le solite piog-
gie di fine estate, è solo un 
ricordo. Inizia quindi, per 
l'Umbria, «l'alta stagione». 
Una stagione ricca di grandi 
avvenimenti, ma anche di 
una miriade di piccole feste 
di paese, di quartiere. Una 
stagione ideale per il turista 
amante della tranquillità, 
ma anche interessante per 
gli.stessi umbri. 

È difficile poter tracciare, 
per chi volesse trascorrere in 
questa terra d'arte e di santi, 
qualche giorno di meritato 
riposo, un itinerario turisti­
co ideale. Più facile invece il­
lustrare quanto c'è da vede­
re, da seguire e da ascoltare. 

Diciamo subito che il turi­
smo settembrino in Umbria 
si caratterizza per le grandi 
manifestazioni culturali, 
dalla sagra musicale umbra, 
alla Giostra della Quintana. 
Il fiore all'occhiello però è 
senz'altro la sagra musicale 
umbra, quest'anno alla sua 
40esima edizione. Inserita 
nelle manifestazioni dell'an­
no europeo della musica, la 
sagra quest'anno offre un 
programma di grande rilie­
vo. in questo caso è «la musi­
ca nobile» a farla da padrone. 
Dedicata prevalentemente 
ad opere dì Bach e di Haen-
del, essa ripercorre, seppure 
nell'arco di pochi giorni, la 
vita passata di questa mani­
festazione. Sarà la superba 
opera di Heandel «Israele in 
Egitto» ad inagurarla. Una 
esecuzione di grande rigore 
filologico quella di Johon' 
Eliot Gardlner, affiancato da 
due celebri complessi baroc­
chi, il Monteverdi Choir e gli 
English Baroque Soloists. La 

Comincia a settembre 
«l'alta stagione» umbra 

sagra sarà quest'anno anche 
l'occasione per un grande 
esordio nel nostro paese: 
quello dì uno dei migliori 
complessi sinfonici inglesi, 
la London Philarmonic Or­
chestra. 

Una ulteriore piccola per­
la è la riscoperta di un com­
positore perugino, France­
sco Morlacchi, del quale 
l'anno scorso è caduto il bi­
centenario della nascita. Di 
luì sarà eseguita «La passio­
ne» la cui direzione e stata 
affidata a Bruno Rigacci. La 
sagra musicale inizierà il 21 
di settembre per concludersi 
il 28. La maggior parte dei 
concerti si terranno a Peru­
gia. 

Da un appuntamento 
squisitamente culturale e, 
forse, per soli appassionati, 
passiamo ad un altro appun­
tamento dì grande spettaco­
larità: la Giostra della Quin­
tana di Foligno. La prima 
edizione c'è già stala 1*8 di 
settembre, ma il turista farà 
senz'altro in tempo anzi, è 
cosa da non perdere, a go­
dersi la seconda edizione il 
15 di settembre. Si tratta di 
un torneo cavalleresco che 
rievoca quello che vide la 
«grande sfida» tra nobili foli-
gnati nel lontano 1613. 

Ogni anno, ormai dal 1946, 
Foligno rivive, rivestendosi 
dei panni dell'epoca, quella 
cavalleresca giostra. Dieci 
cavalieri, correndo al galop­

po su una pista segnata ad 
otto e di circa 800 metri, de­
vono dare prova dì grande 
abilità infilando l'anello ret­
to dalla mano destra della 
Quintana, storico ed auten­
tico simulacro in legno raffi­
gurante il dio Marte. 

Non preoccupatevi per 
eventuali problemi di ali­
mentazione. In queste sere, 
infatti, si svolge anche la ga­
ra gastronomiche nelle ta­
verne. Ma già che vi trovate 
nel comprensorio della valle 
umbra sud, conviene anche 
approfittare di qualche ap­
puntamento di Segni Baroc­
chi, una sorta di festival di 
musica, danza, arti visive, ci­
nema e nuovi mezzi di comu­
nicazione che si svolge ap­
punto nel comprensorio di 
Foligno fino al 22 settembre. 

Questi alcuni degli appun­
tamenti: sabato 14 concerto 
di danze «Guerriere et amo­
rose», a Foligno nell'ex chie­
sa di S. Domenico. Domenica 
22 invece, in occasione della 
chiusura della manifestazio­
ne, prima assoluta dello 
spettacolo •Convivium, un 
cortese contenzioso» messo 
in scena dal Teatro Labora­
torio di Figure. 

E tra un concerto ed una 
rappresentazione si potrebbe 
approfittare (bisogna far 
presto però perché si conclu­
de il 15 settembre) per fare 
una visita alla ottava mostra 
mercato nazionale dell'arti­

gianato di Todi. Una vetrina 
eccezionale del migliore arti­
gianato umbro ed italiano. 
Nelle stupende sale del pa­
lazzi comunali tudertl anti­
chi mobili, preziosi oggetti 
d'ornamento, manufatti di 
rara bellezza. 

Non mancano in questo 
mese anche importanti av­
venimenti sportivi. E perché 
non organizzare una vacan­
za del tutto nuova parteci­
pando alia «settimana ver­
de»? Sette giorni, in giro per 
la verde Umbria, partecipan­
do ad ina gara podistica che 
assomiglia molto più ad una 
passeggiata che ad una vera • 
e propria gara. Sarebbe dav­
vero una vacanza «diversa», 
visitare l'Umbria a piedi. 
L'appuntamento è per ii 23 di 
settembre con partenza da 
Perugia. 

Sarebbe impossibile farvi 
qui l'elenco delle numerosis­
sime mostre che in questo 
mese potreste ammirare, per 
questo sarebbe bene utilizza­
re gli efficienti uffici dì in­
formazione delle diverse 
aziende di soggiorno e turi­
smo. Una però la possiamo 
raccomandare. A Perugia, 
nell'antica Rocca Paolina, 
una tappa alla mostra «Scri­
vere etrusco» è d'obbligo. 

Ma non dimenticare che 
l'Umbria è anche la regione 
delle cento città d'arte. Da 
Perugia a Spello, da Narni a 
Castiglion del Lago troverete 
sempre, dove più dove meno, 
le integre tracce del Medioe­
vo, del Rinascimento. Le 
opere di Giotto, del Perugi­
no, di Piero Della Francesca, 
del Pinturicchio, solo per ci­
tare i più conosciuti. Non 
preoccupatevi per il vitto. 
Fermatevi a mangiare in 
una delle decine e decine di 
sagre paesane: spenderete 
poco e gusterete la vera cuci­
na tipica umbra. 

Franco Arcuti 

Ladini in Val di Fassa duemila 
anni nel regno di Dolomia 

Feste, manifestazioni, balli e pranzi all'aperto per celebrare il millenario insediamento di questo antico popolo 

Nostro servizio 
TRENTO — Addio, estate in Val di Fassa, 
meravigliosa estate quest'anno tutta spesa a 
festeggiare i duemila anni del popolo ladino, 
11 gruppo etnico che vive in questa splendida 
zona, nel cuore delle Dolomiti. Conferenze e 
mostre d'arte, di storia, di architettura mon­
tana, di folclore, le celebrazioni hanno visto 
un folto programma organizzato dall'Istitu­
to ladino di San Giovanni, un centro di studi 
e ricerche sulla valle, che dispone anche di 
un museo etnico e di un archivio storico. 

Un programma culturale, ma anche di ve­
ra e propria festa, contorni di manifestazioni 
folcloristiche, bande locali, balli popolari, or­
chestre, pranzi all'aperto coi famosi piatti 
della cucina tipica. 

Ai ladini f assesì non bisogna tuttavia fare 
Il torto di considerare il loro duemillesimo 
anniversario solo un pretesto turistico in più. 
A Fassa infatti gli abitanti non hanno mai 
smarrito la loro identità etnica: e nel rispetto 

dei propri caratteri originari, hanno vissuto 
per lunghi secoli nel fantastico regno di dolo­
mia, anche senza turismo, lasciando nella 
stessa valle i segni particolari di una tradi­
zione e di una storia millenaria. 

Ha scritto Aldo Gorfer, studioso del Tren­
tino: «Fassa ha conservato il suo volto ladino 
che è Unga, civiltà, creazione irripetibile del­
l'incontro umano con le Dolomiti». E da Moe-
na a Vigo, da Pozza a Canazei, elencando i 
monti e le vette che creano una sequenza di 
scenari maestosi, si può anche risentire l'eco 
dell'antica presenza ladina: LaLemar, Palon, 
Ciampedié, Vael, Vajolet, Molignon, Duron, 
Ciampié, Larsec, Masaré, Vemèl, Maroléda 
(Marmolada), sono una sequenza melodica 
di nomi che rievocano la poesia, la cultura, la 
costante presenza di un popolo che ha saputo 
vivere in armonia con la capricciosa e spetta­
colare natura dolomitica, tra gotiche catte­
drali rocciose, ciclopiche bastionate e creste, 
picchi e torri che vanno oltre i 3 mila metri 

come il Piz Boé del Sella, il Gran Vemèl, il 
Sassolungo, Punta Rocca e Punta Penìa 
(3.344 m.) nella Marmolada. 

E a questo punto si capisce anche perché la 
valle ladina non poteva - sottrarsi 
al P«invasione» dei turisti: scenari, clima, alti­
tudine (dai 1.200 m. di Moena ai 1.470 di Ca­
nazei), prati, abetaie e pinete (i boschi copro­
no il 47% del territorio produttivo, i pascoli il 
44%), torrenti e laghetti, hanno fatto da 
grande attrazione in epoca moderna, dappri­
ma per prìncipi e regnanti d'Europa, poi per 
borghesi, artisti, alpinisti e rocciatori, e infi­
ne per tutti i turisti del mondo (i fassani in 
particolare ricordano i soggiorni di Enrico 
Fermi). Negli ultimi tempi — nell'arco di 30 
anni — la Val di Fassa è diventata anche una 
meta ambita da sciatori e amanti di vacanze 
invernali (è il percorso della Marcialonga). 

Così le presenze turistiche annue sono sa­
lite vertiginosamente (ormai superano i 3 

milioni) trasformando pastori, artigiani, de­
coratori, muratori e carpentieri in albergato­
ri e affittacamere (40 mila sono i posti letto), 
in gestori di impianti di risalita, dì ristoranti, 
bar, discoteche, negozi di ogni genere. A Ca­
nazei è sorto anche un grande stadio del 
ghiaccio. Insomma, c'è stato un mutamento 
notevole nell'economia e negli insediamenti 
locali, che potrebbe far pensare a uno scom­
piglio sia nell'ambiente che nei costumi e 
nella cultura locale. 

Qualcosa di simile è accaduto, infatti, in 
alcune località, lungo il corso dell'AVisio e la 
statale delle Dolomiti; sono state trascurate 
le architetture alpine, i tabìà, le majon, le 
baite, ma non si può parlare di uno sconvol­
gimento ambientale e tanto meno di un af­
tievolimento della tradizione ladina. Il seco­
lare, armonioso legame col regno di dolomia 
resta, per fortuna. 

Alfredo Pozzi 

Viaggi organizzati per 
la Cometa di Halìey 

Prenotatevi. L'occasione 
è di quelle che, nella vita di 
un uomo, non si ripetono: 
l'evento infatti si ripete 
ogni 76 anni, né una volta 
di più né una di meno. E 
l'evento è quello della ap­

parizione della Cometa di 
Halley, quel mitico astro 
celeste che appunto ogni 
76 anni giunge puntuale e 
luminoso in prossimità del 
Sole e diventa visibile an­
che dal nostro pianeta. 

L'ultima volta, quando 
fu? Nel 1910, allorché la 
bellissima «Visitatrice ce­
leste» dalla lunga coda ap­
parve agli occhi dei terre­
stri e quindi, infallibilmen­
te, essa ritornerà all'ap­
puntamento calcolato per 
l'aprile 1986. 

Purtroppo, la sua visio­
ne non è possibile dietro 
l'angolo, né dalla più alta 
guglia del Duomo, né dal 

grattacielo Pirelli, nem­
meno dalla Torre di Pisa. 
La Fatale Stella si potrà 
avere il privilegio di veder­
la solo da lontano lontano, 
nel cielo australe, a sud 
dell'equatore, lì, vicino a 
Praslin, dolcissima isola in 
mezzo all'Oceano Indiano, 
lì appunto alle mitiche 
Seychelles... 

Prenotatevi. Con un tour 
della Club Vacanze di Mi­

lano e volo non stop, sog­
giorni a Praslin + safari in 
Kenia è possibile essere 
presenti all'incontro di 
aprile con la cometa dipin­
ta da Giotto. Niente ferma 
i tour operator. Alla modi­
ca cifra di nemmeno 3 mi­
lioni, per tutti i 76 anni a 
venire, potrete dire, lo c'e­
ro... 

m, e. r. 
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Asti ruggente 
Palio 

miliardario 
e 371 vini doc 
Una settimana di feste e saghe dedicate 
al meglio della produzione enologica - In 
selli ai purosangue mille partecipanti 
Centomila piatti della cucina piemontese 

Nostro servizio 
ASTI — Mille che sfilano In costosissimi costumi, cento cavalli, diciassette rioni in gara, 
almeno sette ore filate di spettacolo consumato tra antiche strade tappezzate con stendardi, 
drappi e bandiere e culminante nella corsa mozzafiato di purosangue e fantini nella piazza 
grande della città. Così, domenica 15 settembre, Asti celebrerà la 19» edizione del suo Palio, 
una manifestazione che vanta origini lontane (i documenti gelosamente conservati nell'ar­
chivio municipale la fanno 
risalire al 1275) e ripresa nel 
1967, dopo una lunga inter­
ruzione. Per un giorno, dun­
que, Asti, accantonati assilli 
e problemi, tornerà al passa­
to splendore; un «bagno di 
storia» attorno al quale ruo­
tano cifre notevoli. Il solo 
Comune spende intorno al 
mezzo miliardo di lire (una 
novantina di milioni li assi­
cura la Regione, come con­
tributo speciale). Un miliar­
do e mezzo è quanto hanno 
messo in preventivo i diversi 
rioni; segrete, infine, le som­
me di denaro che «girano» at­
torno a cavalli e fantini. 

Lo scorso anno si calcola­
rono oltre 50 mila spettatori, 
molti dei quali giunti addi­
rittura da oltre frontiera, 
dalla Svizzera e dalla Fran­
cia in particolare. Se si ripe­
terà il «pienone», probabil­
mente i conti in qualche mo­
do potranno pareggiare, sen­
za contare il benefìcio deri­
vante alla cittadina dal pun­
to di vista turistico. 

La corsa del Palio — che 
simboleggia la fine di una 
lunga e travagliata vertenza 
tra le autorità civili e religio­
se — si terrà a conclusione 
del corteo storico che partirà 
alle 14 dal piazzale antistan­
te la cattedrale: paggi, cava­
lieri, damigelle, sbandierato-
ri, tamburini, armigeri, ves­
silliferi, palafrenieri accom­
pagneranno il capitano del 
Palio, i magistrati (gli arbitri 
della gara), i portatori dei 
premi (il Palio, appunto, al 
primo arrivato; una borsa di 
monete d'argento al secon­
do; gli speroni al terzo; il gal­
lo vivo, al quarto; la coccar­
da al quinto e l'inchioda con 
l'insalata al sesto). 

Se la «febbre» del Palio, è 
alta non è dì poco conto quel­
la del vino, la cui Festa si 
conclude appunto qui a Asti 
domenica 15, dopo 8 giorni di 
«follie», tra manifestazioni 
folcloristiche, grastronpmi-
che e promozionali. E la 
grande celebrazione della 
«Donja d'or», che vede riuniti 
371 premiati vini italiani, per 
onorare i quali è allestita 
una intera Saga con sfilata 
in antichi costumi contadini, 
45 stand con 80.000 bottiglie 
e 100.000 piatti della tradi­
zione piemontese cucinati da 
43 Pro loco. Otto giorni di 
Asti alla grande. 

Giuseppe Vettori 

Notizie 

• Conferenza nazionale sull'agriturismo 
Per iniziativa della Confcoltivatori, quarta conferenza nazionale 
dell'associazione «Turismo verde», a Portoferraio (Isola d'Elba) dal 
20 al 22 settembre. 

D Settembre «sostenuto» in Sardegna 
A differenza degli altri anni, alberghi con buone presenze (alcuni 
con il tutto esaurito) anche di settembre (secondo lo slogan «Oltre 
l'estate dentro la Sardegna»). Sulla riscoperta della mezza stagio­
ne contano soprattutto sulla riviera del Corallo (Alghero) e alla 
Maddalena. 

D Stanziamenti per il turismo in Alto Adige 
Stanziati, sotto la voce turismo, dalla giunta provinciale di Bolzano 
due miliardi e mezzo alle 28 aziende di soggiorno, alle 18 associa­
zioni turistiche e alle 72 prò loco operanti nel settore. 

D Traffico Air France in aumento nei primi 6 mesi '85 
Nei primi 6 mesi di quest'anno. l'Air France ha trasportato oltre 
5.700.000 passeggeri e 253 mila tonnellate di merci, con un 
incremento del 4 per cento. Sempre nei primi 6 mesi, 24.682 
passeggeri hanno viaggiato sul Concorde, dei quali 22 mila sulla 
linea regolare Parigi-New York. 

D Fiera dell'antiquariato a Lugano 
Dal 19 al 22 settembre, Fiera dell'antiquariato al palazzo dei 
Congressi di Lugano, con 50 espositori provenienti dalla Svizzera. 
dal Liechtenstein, dalla Germania e dall'Italia. Gli oggetti esposti e 
messi in vendita dovranno avere almeno cent'anni, con un'unica 
eccezione rappresentata dal Liberty e dall'Art-deco. 

D Nuovo computer della British Airways 
Inaugurato, presso l'aeroporto di Londra-Heatrow, il nuovo com-
§uter della British Airways. Costato oltre 40 miliardi, il complesso 

in grado di gestire 60 milioni di unità di informazione al secondo. 
con capacità di immagazzinare 130 miliardi di caratteri in più (più 
o meno l'equivalente dì 6.000 elenchi telefonici di Londra) ed è 
collegato con 9.000 terminali British e 80.000 altri istallati presso 
agenti di viaggio e organizzazioni turistiche. 

Q Fiera nazionale dell'Appennino a Panna 
Si svolgerà a Parma dal 26 al 29 settembre la Fiera nazionale 
dell'Appennino, con il titolo «Quota 600». Presenti numerose 
regioni e comunità montane, tra le quali il Friuli con molti prodotti 
tipici. Daranno spettacolo anche i balestrieri di Gubbio, che daran­
no pubblica dimostrazione d'impiego dell'antica arma. Ospite d'o­
nore anche il prelibatissimo tartufo bianco. 

D Pronta la legge di riforma delle aziende termali 
Pronta la legge di riforma delle aziende termali ex Eagat (l'ente 
delle partecipazioni statali ormai disciolto). I pacchetti azionari 
delle f 3 stazioni termali prese in considerazione dal provvedimen­
to saranno tutti trasferiti all'Efim e alle Regioni interessate. 

D Taiwan apre al turismo 
Grazie ai migliorati collegamenti aerei e navali, al costo relativa­
mente basso dei servizi alberghieri, ai servizi interni della compa­
gnia di bandiera (Cai), è aumentato di 3 volte in 15 anni il numero 
dei turisti stranieri a Taiwan (nel 1984 sono stati oltre un milione 
e mezzo), con una permanenza media di circa 7 giorni, una spesa 
giornaliera di 140 dollari e un introito complessivo di un miliardo 
e mezzo di dollari. Turisti soprattutto americani e giapponesi, ma 
ora anche europei. 

«Aereo più nave», ecco un 
modo ediverso» di visitare la 
Grecia. Le combinazioni 
prevedono le partenze con jet 
della Olympic Airways dal­
l'Italia ad Atene e successi­
vamente l'imbarco sulle mo­
derne unità della «Epirotiki 
Lines» (per crociere di due-
tré-quattro e sette giorni, al­
la scoperta delle isole). Le 
navi a disposizione sono 
l'«Oceanos» — la più grande 
tra quelle in servizio per i «gi­
ri* di 3-4 giorni; la «Neptune» 
— definita dall'armatore 
«uno yatch da crociera» po­
tendo ospitare al massimo 
180 persone; IVAtlas», l'am­
miraglia della compagnia di 
navigazione; la «Jupiter»; la 
«Pegasus», ultimo acquisto 
della Epirotiki (345 cabine) e 
infine la maestosa «World 
Renaissance*. 

I «pacchetti» di cinque 
giorni — di cui due di navi­
gazione — includono oltre 
Atene, l'isola di Mykonos, 
una tappa a Kusadasi (Tur­
chia) con possibilità di rag­
giungere le rovine di Efeso e 
Patmos. Costo: da 965 mila a 
1 milione e 180 mila lire a 
persona da Milano, a secon­
da del periodo prescelto, (da 
Roma, 910 mila -1 milione e 
110 mila lire). 

1 «tour» di otto giorni (tre 
di crociera) toccano Myko­
nos, Rodi, oltre naturalmen­
te Kusadasi-Patmos prima 
di fare ritorno al Pireo. Quo­
te: da 1 milione 185 mila lire -
1 milione 390 mila lire a pas­
seggero da Milano (da Ro­
ma, da 1 milione e 195 mila a 
1 milione 300 mila lire). 

Sempre con otto giorni di 
vacanza a disposizione si 
può fare una crociera di 
quattro giorni con tappe a 
Mykonos, Santorino-Hera-
klion (Creta), Rodi, più Ku-
sadasl-Patmos. Prezzi: da 1 

Dì isola in isola 
una nave nel gran 
sole della Grecia 

milione 495 mila - 1 milione 
600 mila lire a testa da Mila­
no (da Roma, da 1 milione 
385 mila a 1 milione 490 mila 
lire prò capite). 

Ultima proposta la «tra­
versata» di sette giorni. Arri­
vo ad Atene, imbarco sulla 
nave e via verso Rodi, Ales­
sandria d'Egitto, Porto Said, 
Ashood (Israele), Patmos e 
Kusadasi. Costo: da 1 milio­
ne 970 mila a 2 milioni 60 mi­
la lire da Milano, sempre se­

condo i mesi, e da l milione 
860 mila a 1 milione 950 mila 
lire, da Roma. 

Per coloro che non gradi­
scono troppo i viaggi in ae­
reo, predisposta una serie di 
iniziative con avvio da Brin­
disi a Patrasso via mare, con 
successivo trasferimento in 
pullman fino al Pireo per 
compiere poi le crociere di 
due e più giorni. 

Tutte le informazioni 
presso la Comltours di Tori­
no (tei. 011-513811) e di Mila­
no (tei. 02-7491301). 


